
Roma 
Carabiniere 
ferisce 
due passanti 
H ROMA Due feriti ieri mat
tina durante un inseguimento 
nel. affollato «mercato delle 
pulci» di Porta Cortese A spa
rare ù stato un carabiniere (d i 
e ui non è stato rcwa noto il 
nome) che stava inseguendo 
un uomo sopreso a giocare 
alle Hre cdrte» I feriti sono 
due passanti, Valentino De 
Micheli 30 anni, raggiunto da 
un colpo d i pistola al torace, e 
1! cognato Franco Lampone, 
28 anni, colpito dallo stesso 
proiettile all'avambraccio sini
stro I due sono stati ricoverati 
al San Camillo Lampone se la 
caverò in una quindicina di 
giorni, mentre per De Micheli, 
più grave, la prognosi è anco 
ra riservata 

Secondo una prima rico
struzione, il carabiniere, in 
borghese dopo essersi qualifi
cato ha intimato l'alt al gioca
tore di "tre carte» che - dicono 
alcuni testimoni - stava discu
tendo animatamente con 
un'altra persona, sostenendo 
di avere perso al gioco una 
gròssa somma di denaro, 
L uomo avrebbe finto di segui
re il carabiniere, ma si sareb
be liberato con uno strattone 
dandosi alla fuga per le stra
de, a qucll ora molto affollate, 
del mercato Durante l'inse
guimento al carabiniere, che 
impugnava una pistola calibro 
4 sarebbe partito accidentale 
mente i l colpo che ha rag
giunta 1 due passanti, che con 
tutta la vicenda non avevano 
iu|lla a „che fare e che, oltre 
tutto, camminavano in una d i 
rezione completamente diver
sa da quella presa dall'uomo 
inseguito 

Clorinda Bevilacqua, direttrice 
autoritaria con gli agenti 
e dispensatrice di favori 
con i detenuti «di rispetto» 

Anche un favoloso pranzo 
dietro quelle sbarre 
offerto da Pupetta Maresca 
al procuratore capo Gagliardi 

L'allegro carcere di Avellino 
In novecento pagine fitte, più una serie di allegati 
(tra i quali alcune lettere di Renato Vallanzasca), 
si è chiusa l'inchiesta sugli scandali nel carcere di 
Bellizzi Irpino. Il giudice Mano Pezza ha formaliz
zato l'istnittoria depositando ben tre volumi, nei 
quali si racconta la drammatica storia di un peni
tenziario fino ad oggi ritenuto una struttura mo
dello. 

KNRICO PIKRRO 

• I AVELLINO E solo !a pri
ma parte di una venta scottan
te un'altra inchiesta, che si 
chiuderà nei prossimi giorni e 
stata infatti aperta dai giudice 
istruttore del Tribunale di 
Anano, Angelo Capozzi per la 
gestione di un altro carcere. 
quello di Ariano Irpino Al 
centro delle due inchieste 
sempre lei la direttrice, Clo
rinda Bevilacqua, segretario 
nazionale del Sindacato auto
nomo dei direttori degli istituti 
di pena, promotrice, negli an
ni passati, d i coraggiosi espe
rimenti innovativi Ma la realtà 
interna al carcere di Belliwi Ir-
pino, nella periferia del capo
luogo, era ben diversa So
prattutto per gli agenti di cu
stodia, costretti spesso a turni 
massacranti. Con i «secondi* 
n iv la dinamica direttrice, usa
va la maniera pesante, Uno 
degli agenti, Donalo Apostolo. 
poco più che ventenne, non 

resistette alto stress e il 20 
maggio dell'86 si suicidò con 
un colpo di pistola alla tem
pia Dopo l'episodio, sia la di
rettrice che il maresciallo Sal
vatore Ardita, comandante 
degli agenti di custodia, 'ten
tarono con ogni mezzo - co
me si legge nell'articolata re
quisitoria del sostituto procu
ratore generale presso la Cor
te di appello di Napoli, Salva
tore Jovane - di non far trape
lare I veri motivi del suicidio» 

In quell'occasione si tentò 
addirittura di accreditare la te
si di un omicidio dell'agente, 
e, quando questa risultò poco 
convincente, la Bevilacqua 
non esitò a ricorrere all'uso 
delle minacce «Ricordatevi 
che il coltello dalla parte del 
manico lo teniamo sempre 
noi», disse rivolta agli agenti 
scossi dal gesto del collega. 
Agli stessi carabinieri, che sta-

Pupetta Maresca Clorinda Bevilacqua 

vano indagando sui motivi 
che avevano spinto i l giovane 
agente al folle gesto, venne 
impedito di svolgere fino in 
fondo tutti gli accertamenti, 
soprattutto quelli sullo stato di 
salute e sullo stress al quale 
Donalo Apostolo era sottopo
sto Ma le minacce non placa
rono la rabbia delle guardie 
del carcere che, dopo la mor
te del collega, inscenarono 
clamorose proteste. Qualcu
no, come Amedeo Vecchio
ne, sali addirittura sui tetti del
l'istituto chiedendo a viva vo
ce il trasferimento della diret
trice. 

Un altro agente, Ciro Maro)-
da, uno dei tanti secondini 

Olga Macrì guida un monocolore democristiano 

La sorella di Ciccio Mazzetta 
eletta sindaco di Taurìanova 
Tutto secpndo copione a Taurianova. Don Ciccio 
non può essere eletto sindaco perchè è agli arre-
sLlj£omjcì!iari, è.stato condannato a 4 anni e 4 
njesi di carcere ed è in attesa di una lunga serie 
di processi? NorV fa niente; -la De* aspetta la fine 
dfel proprio congresso nazionale e, con tanto di 
benedizione ufficiale, fa eleggere sindaco Olga 
Macrì, medico; sorella prediletta del boss. 

A L D O V A R A N O 

MIAUKIANOVA Olga Macrì 
è Moia eletta sindaco di Tau- -
rinnova Per don Ciccio, do-
p0 i rovesci del giorni scorsi 
avere un riconoscimento im
mediato che lo rimettesse In 
stilla era di straordinaria im
portala. E mamma De, che 
I (avori in Calabria non li di
mentica, ha subito provvedu
to Intanto il clan guidato da 
«Manetta» Ita recuperato im
mediatamente il potere per
se) nei giorni scorsi, quando il 
prefetto di Reggio, dopo l'ul
tima condanna a 4 anri e 4 
irteli per peculato ed interes
se privalo in alti d'ufficio col
lezionata dal boss lo aveva 
dovuto sospendere dalla ca
rica di presidente della Usi di 
Taurianova Da II «Mazzetta» 
non era mai riuscito a schio
darlo nessuno e lui non vole
va certo andarsene la sanità 
è da sempre ti cuore del si
stema di potere ed intrallazzi 

creato a Taurianova, la casa
matta da dove il boss con
quista quattrini, tessere de da 
far pesare ai congressi, voti 
di preferenza da distribuire ai 
notabili del suo partito. 

Per risarcirlo la De gli ha 
consegnato il municipio. Per 
la dottoressa Macrì hanno 
votato l soli consiglieri demo
cristiani Le è venuto a man
care solo il volo del potente 
e famoso fratello passato dal 
carcere di Palmi agii arresti 
domiciliari nell appartamen
to dei Macrl che si affaccia su 
piazza Macrì (il padre), non 
molto lontano dai giardini 
Macri al cui centro sorge il 
busto del padre di don Cic
cio Oltre al rinvio a giudizio 
connesso al suo arresto per 
una lunga sene di reati ed ol
tre alla condanna dei giorni 
scorsi. Macrì sarà nuovamen
te processato per un'altra 

Francesco Macrì 

stona ancora e sempre per 
gravissimi reati mentre stan
no maturando indagini e de 
cisioni rispetto alle altre deci
ne di carichi pendenti che il 
boss può vantare 

Che si sarebbe arrivati al-
I elezione di Olga Macrì, con 
tanto di benedizione della 
De nazionale, era già noto. 
L'unica clausola posta dal-
lex senatore Nello Vincelli, 
promosso nei giorni scorsi 
consigliere nazionale de, in
viato a Taurianova come 
commissario straordinario 
per rimettere le cose al po
sto, è stata quella di aver pa
zienza fino alla conclusione 

del congresso scudocrociato, 
perchè l'immagine dei Macri 
non rimbalzasse sulle pagine 
dei giornali nel bel mezzo 
del congresso .nazionale. Per 
questo il precedente consi
glio comunale era saltato 
grazie ad una lettera di Vin-
cell) (che len invece era pre
sente in aula) in cui si chian-
va «È necessario avere anco
ra un po' di tempo». In cam
bio il bel gruzzolo dei voti 
congressuali che controllano 
i Macrì, assieme agli altri voti 
dei paesi della Piana di Gioia 
Tauro, se li son divisi De Mi
ta, attraverso Misasi, e Fanfa-
ni, attraverso il senatore Vin-
celh (in Calabria misasiani e 
fanfamani nell'ultimo con
gresso regionale hanno sigla
to un patto di ferro per con
trollare la De). 

L'unica difficoltà per l'ele
zione di Olga Macrì (i comu
nisti sono usciti dall'aula) si 
è avuta quando 51 sono do
vuti eleggere gli settatori del 
seggio Tutto liscio per l'ele
zione dei due di maggioran
za, ma per l'opposizione 
nessuno era disponibile fin 
quando l'incarico non è stato 
proposto all'unico rappre
sentante del Msi Socialisti, 
socialdemocratici, repubbli
cani pur non avendo abban
donato l'aula si sono rifiutali 
di partecipare al voto 

trasferiti per ntorsione dalla 
direttrice, tentò il suicidio in-

ferendo degli psicofarmaci 
ui due gravissimi episodi la 

Bevilacqua, con la complicità 
del comandante Ardita, tentò 
di stendere un pietoso velo di 
silenzio: la protesta di Vec
chione sui tetti venne descrit
ta, in un rapporto ritenuto pa
lesemente falso dagli inqui
renti, come un semplice inci
dente, mentre il tentato suici
dio dell'agente Marolda, non 
venne propno segnalato alle 
autorità competenti. Insom
ma, nulla doveva offuscare 
l'immagine del carcere mo
dello. Una immagine costruita 
a colpi di iniziative anche cla
morose, come il concerto con 

Lucio Dalla nell'agosto 1986, 
e la kermesse con Carmen 
Russo dell'anno dopo, alla 
quale fece da madrina addirit
tura la moglie del presidente 
del Consiglio Annamaria De 
Mita 

Pugno di ferro con gli agen
ti e trattamenti di favore ai de
tenuti eccellenti Come Pupet
ta Maresca, famosa vedova 
della camorra ospite del car
cere avellinese datl'84 all'86. 
Per «madame camorra» nel 
penitenziario di Bellizzi non 
esistevano limitazioni* poteva 
usare il telefono a piacimento 
e godere di colloqui lunghissi
mi Addirittura, si legge nella 
requisitoria dei giudici napole
tani, la bella Pupetta 'godeva 
di una mobilità all'interno del 
carcere ingiustificata, utiliz
zando l'autovettura della Bevi
lacqua- Per riconoscenza 
«lady camorra* pensò bene di 
offrire, il 18 aprile 1984, un lu
culliano pranzo (le costò ben 
177 mila lire a persona) nella 
sezione femminile del carce
re) ospiti, secondo gli inqui
renti (sulla vicenda sta inda
gando la Procura di Salerno, 
competente per eventuali rea
li commessi da magistrati), il 
procuratore capo Antonio Ga
gliardi ed alcuni suoi sostituti. 
Favoritismi anche per Andrea 
Canavesio, prestante elettrici
sta giunto al seguito della 
troupe di Lucio Dalla e subito 

assunto come volontano nel 
carcere L'elettricista, «un pre
giudicato per emissione di as
segni a vuoto», si legò stretta
mente alla Bevilacqua usava 
la macchinaci servizio della 
direttrice, dormiva nel suo al
loggio, ed entrava ed usciva a 
qualunque ora dal penitenzia
rio Una figura, quella detl'«e-
ducalore» Canavesio, vera
mente strana, che assumeva, 
come hanno rilento alcuni te
sti, «atteggiamenti di comando 
verso gli agenti di custodia», 
con il beneplacito della diret
trice e del comandante Ardita 

Chi tentava di denunciare 
queste «anomalie», veniva in
vece minacciato. Come Gu
glielmo Fatterello, un sociolo
go educatore nel complesso 
carcerario Fatterello è uno 
dei testi chiave dell'inchiesta, 
la sua testimonianza spaventa 
la Bevilacqua che decide, in
sieme a due boss della ca
morra, Ciro Cozzolino e Gia
como Cavalcanti, e con l'aiuto 
di un ergastolano, Esposito 
Maiello, di farlo tacere a tutti 1 
costi Al sociologo, infatti, vie
ne consegnata una lettera di 
minacce, con la quale gli si 
«suggerisce» di ritrattare le ac
cuse contro la direttrice, pena 
la morte Nella missiva, Inol
tre, al giovane educatore vie
ne imposto di dimettersi dal
l'incarico, cosa che Fatterello 
farà pochi giorni dopo. 

"""^—""—•" Aperta un'inchiesta a Catania 

Vacche «moltiplicate» 
E la Cee paga 6 miliardi 
Ma quante sono le vacche nutrici in Sicilia? Statisti
camente 36mila. Ma, se si dà credito ai premi (cir
ca'6 miliardi di lire) pagati dalla Cee agli allevatori 
siciliani, sarebbero 290mila: una truffa d i ampie 
proporzioni che avrebbe irrobustito i conti correnti 
della mafia. E dopo l'inchiesta avviata dalla com
missione della comunità europea, è scattata quasi 
in parallelo l'indagine della Procura catanese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M I BRUXELLES Quante vac
che c i sono in Sicilia7 Se qual
cuno volesse togliersi la curio
sità, pnma d i cominciare a 
contarle farebbe bene a rivol
gersi a Bruxelles. Gli uffici del
la Commissione Cee, infatti, 
tanno sapere d i avere avviato 
un'inchiesta a contare le vac
che ci penseranno loro. E per
ché7 Perché ne) dicembre 
scorso il parlamentare euro
peo de) Pei Pancrazio De Pa
squale aveva rivolto alla stessa 
commissione un'interrogazio
ne per sapere come mai la 
Cee pagasse in Sicilia premi 
per 210000 vacche nutrici 
quando, dalle statistiche uffi
ciali, d i vacche in Sicilia ne n-
sultano in tutto (nutrici e no) 
solo 36 000. C'era di che in
quietarsi, ma la risposta della 
Commissione - di cui si è avu
ta notizia len l'altro - è ancora 
più inquietante non per 
210000 vacche sono stati pa
gati i premi, ma per molte di 
più, e cioè 251.793 (per quasi 

5 miliardi e mezzo di lire) 
nell'85; 274 572 (oltre 6 mi
liardi) nell'86 e 289 526 (6 
miliardi e 700 milioni) nell'87. 
Segue una postilla in cui si 
precisa che nell'88 «é stala av
viata un'inchiesta». Meno ma
te. 

Gli uffici di Bruxelles che 
per tre anni hanno moltiplica
to m modo cosi disinvolto le 
vacche siciliane sono gli stessi 
che, all'indomani della cla
morosa denuncia sulle frodi 
Cee venuta dalla signora That-
cher, avevano fatto a gara nel
lo sdrammatizzare i l proble
ma, cominciando col negare 
che nei traffici sia coinvolta la 
'natia De Pasquale, che pro
prio sulle infiltrazioni mafiose 
nel flusso dei contributi comu
nitari da anni ha condotto 
quella che lui stesso definisce 
•una battaglia solitaria», ha 
qualche motivo d i soddisfa
zione almeno le vacche sici
liane saranno ricontate e i sol
di dei premi finiranno (si spe

ra) a chi ne ha dintto Ma, a 
dimostrazione del fatto che 
certe volte è bene guardare 
anche il pulpito da cui certe 
prediche vengono, l'eurode
putato del Pci^ ha scoperto 
qualche -peccatuccio» anche 
m casa della signora That-
cher, e in un'altra interroga
zione, giovedì scorso, ha chie
sto ragione alla Commissione 
di un illecito d i cui sarebbero 
protagoniste non poche im
prese siderurgiche britanni-
che. che •dimenticherebbero» 
di versare nelle casse comuni
tarie un buon 20% dei prelievi 
prescntti dalle norme Ceca. E 
anche i tedeschi, accanto alle 
proprie pubbliche virtù, na
scondono qualche vizio priva
to. cosi che De Pasquale chie
de di sapere che cosa pensa 
di fare la Commissione verso 
quelle aziende della Germa
nia che fanno passare per 
«frattaglie» dell'ottima carne 
importata, nonché verso certi 
esportatori d i cereali, sempre 
tedeschi, che fanno viaggiare 
il grano verso i l Medio Oriente 
con certificau non propno re
golari. 

Perché, come conclude De 
Pasquale, se è indispensabile 
che la Cee, il governo italiano 
e anche quello siciliano si 
muovano e «trovino finalmen
te i l modo di dire e di fare 
qualcosa d i seno» contro le 
truffe, la difficile battaglia per 
la moralizzazione «va condot
ta su diversi fronti». 

Le estrazioni dei tagliandi 
della lotterìa di Viareggio 

Per consolarsi 
i biglietti 
da 80 milioni 
• H ROMA La straordinaria 
vendita dei b igat t i della lotte
ria dt Viareggio (nove milioni 
230mila 400 tagliandi con un 
incremento pan al 45 per cen
to rispetto all'88) ha permes
so un innalzamento del tetto 
globale del montepremi fina
le. Due miliardi d i lire al pri
mo premio, un miliardo e sei
cento milioni al secondo (100 
milioni in più rispetto allo 
scorso anno), un.miliardo e 
duecento milioni al terzo pre
mio (l'aumento è stato in 
questo caso di-200'mi l ioni) , 
inoltre sono stati aumentati d i 
50 milioni i sei premi d i c o n 
solazione- (dà 200 a 250 mi
l ioni), infine, i 106 premi di 
terza categona sono stati por
tati da 50 ad 80 milioni. 

La fortuna ha baciato so
prattutto le rivendite di Milano 
e Roma, dove si é concentrata 
la maggior parte tanto dei bi
glietti vincenti che d i quelli d i 
terza categona (oltre quaran
ta tra le due città), mentre 
l'altra grande città italiana 
sensibilie a lotterie e giochi 
van, cioè Napoli, si è dovuta 
accontentare di soli tre premi 
da 80 milioni L'ultima dome
nica di febbraio ha dovuto pe
rò rinunciare al tradizionale 
epilogo con la sfilata masche
rata infatti ieri pomerìggio la 
fondazione del Carnevale dì 

Viareggio ha annullalo l'ulti
mo corso mascherato previsto 
sui viali a mare ed intitolato 
alla «Fortuna- in omaggio alla 
Loticna. 

La decisione è stata presi 
dal consiglio d i amministra
zione in seguito alle avverse 
condizioni atmosferiche: su 
Viareggio spirava un fortissi
mo vento che rendeva perico
loso quanto praticamente Im
possibile la sfilata. In coda al
la manifestazione si è svilup
pata una serrata polemica sul
la ripartizione degli Introiti, ri
vista dall'ultimo decreto legge 
che regota le lotterìe (ha de
curtato del 75% gli Introiti che 
spettano alla fondazione), 

Nell'88 erano affluiti nelle 
casse della fondazione oltre 
otto miliardi ai lire frutto delle 
vendita di 6 milioni e mezzo 
di biglietti, quest'anno «appe
na» tre miliardi e 700 milioni 
con quasi dieci milioni d i bi
glietti venduti. La posizione 
del governo è stala spiegate 
dal sottosegretario alle Finan
ze Susi che ha dichiarato: «SI 
è trattato d i una contrazione 
necessaria anche per limitare 
il proliferare delle richieste». 
Quest'anno oltre 40 comuni 
italiani hanno deciso d i pre
sentare domanda per avere 
una loro lotteria. 
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perbollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e succursali Fiat. 
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